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Organo della Democrazia Frììilana 

Sì pubblica il sabato aera 
ABBONAMENTI 

ITALIA : Anno L. 3.00 - Somostra L. i.óO 
ESTERO : „ „ 0.00 „ „ 8.00 
Si' rictìvoao- presRo l^Ammtni». del glom'ala. 

KatKaTnttvitt a n t c t o l p a t i . 
Direzione ed AmminiBtrasionH Piasza Patriarcato 

INSERZIONI _ 
ed avvisi in terza e quarta p^l^na — pretazi 
di tutta convauìeùxa. 

I manoDoritti non si restitaisoono. 

Un numero separato, cent. 
N, 6, I ' piano. 

Trovasi in véndita presso l'emporio 
alla staziono ferroviaria e Ì

iqrnalistioo-Ubraria piazisa V. E.f all'edicola, 
ai prinoipaU tabaocai della oìtt&. ~''' o 

Il Mi ei Ijrti elifitt» 
Mentre la Camera dei deputati con nno 

zelo che la onora, poiché si vede conie in 
essa vi sia entrato ;iu numero suiHoiente 
l 'elemento buono, l 'elemento moderno, ha 
con amorosa premura approvata la légge 
sul Monto Pensioni dei maestri elementari 
e q^ueila sulle nomine e oonferme, elevando 
la disouaaione ad nn vero problema sociale, 
il Senato, la p,ars,>i}qgna dei nostri poteri 
legislativi, òrógiolàndodi nella sua solila 
veneranda prudènza, non ha saputo trovare 
nu pò' di tempo per occuparsi di una classe 
ma! retr ibui ta e laboriosa ohe dà tanto 
t empo 'aspe t ta coinè una manna i benefizi 
di quelle due leggi . ' ' 

Sé si fosse t ra t ta to di qualche provvedi­
mento interessante là alasse alta, e ben nu­
trita, se si fossero propósti dei nuovi (Treni, 
dei innovi oatenaeai, àe fossero state sul 
tappeto, (jiìèstioai di decoro, di politica, di. 
flìiamit ; pn ta òàso se la diaoussibne avesse 
dovuto 's'^dlgersi sull 'accordo col oleiro, sul 
d ivorzio; o se si fòsse proposto il dazio 

'consumo sul caft'A, sul riso eou, eoo., tanto 
per togliere all'iOperaio quello ohe gli si è 
dato boH'aholiaiÓne dell ' imposta sui fari­
nacei, forse i ^ p i e n t i di Palazzo Madama 
si sar6B,b6'ro scòssi : tanto è vero cho par 
approvare, le . le^gi militari il tempo l 'hanno 

' t r ova to . Ma pei niaestri di seriola, per que­
gli eterdi piagnoni liiai ooutenti, via non. 
o'ei-a da Bcalmaharsi, 

In tan to questi poveretti dovranno vivere 
iiriii'orà qualche meoe nell 'ansia, nella tre-
pidtìzitìhè di vedersi, él o no, assicurato il, 
poeto; a t tèndete i miglioramenti di peù-
siòhe, ohe .— per quanto non ' m'òltci litr-
ghi — rappreséntàilò pei: essi, sempre un 
notevole'Saluto, im aiUeviamerito, ^se non al­
tro, al l^ .loro oondizipne. Pensi a tutto 
questo J[.'iU,nstre Conaeaso, e ponendosi 'una . 
mano sul onore giudichi, nella sua paterna 
tenerezza, se la^sqspensione, abbia o. meno 
non poca importanza, nel fatto, 

Alla disillusione ed allo scoraggiamento 
d«gli .insegnanti elemontuvi non vogliamo 
fiM;&, aggiungere il nostro ; anzi sapendo 
ohe,.per.;taezz9 dei loro bene .affiatati so­
dalizi, stanno iniziando un'apposita campa­
gna di propaganda tra gli amici della 
scuola, affino di' vedere finalmente risolte 
le due importanti, questioni ; mentre lodia­
mo la loro, operosità e , gliene facciamo i 
migliori auguri , amiamo credere che la Ca­
mera, vitalizia compresa del la :bontà 'e della 
urgenza dei connati provvedimenti non 
•yorrìi più oltre t e i e r e iipi pena t an t e brave 
persone, ma che al riaprirsi delle aeduto.la 
pr ima, cosa di • cui vorrà occuparsi sarà un 
votò unanime di consenso all 'opera di giu­
stìzia e di ripi^ràzione .già voluta dai r ap ­
presentanti del popo.lo., W . 

L'INCIDÈNTE ITALO-SVIZZERO 

:Iiajfllca.aiitictealiiiifi'aii.cia 
In Franqia è s 'òrta 'una viva agitazione 

per pa'rt^ dei. ^n'aziohalisfi e dèi oléricalii 
contro i l 'minis t rò Combps, il quale conti-
Bnandq ' l 'opera d i ' d i t e s i ...r'(^pubblioa,ua co-
Mn'oiata dal 'Waldecli-Epua'seàu, "mette, in 
esìéijiiziqtié lii .legge d è i ' j .luglio 1901 sulle 
oongte^aaiójji're'l'igiose. npn autorizzate' .ad 
irisègnàtó.-Dòpo., ie. p rove - sub i t e ' . nel pe: 
riodo del ..IJquUngiamo i . .^ ieW n. affiiire 
Drey f US ti, Aar^pyibhliaa, ha •ottiinè ragioni 
per salyaguardare la. propria integrila.., . 

'ghiera posi.scriveva n e l ' 6 0 ; « Perchè la 
repubblica viva, in ITranoia' è necessario 
affidarla, risolutamente alla democrazia, ed 
è necessario rogner les ongles da clerica-
lisme.'Kk dòpo la cacciata di Napoleone il 
Piccolo quelle «'unghio » arano colà cre­
sciuto assai a' clericali, e ormai fuor di 
tu t ta quella . vasta rete di congregazioni 
o n d e ' e r a stata dal ' 77 . al giorno d 'ogg i 
a'vvilnppata'. la,' Francia , . cercavan già, a r ­
dite, di penetrar fin entro al core, la Ver­
gine d l 'Danton . 

Basti il dirvi che nel '77 le congrega­
zioni contavano L4000 religiosi non auto­
rizzati e 75000.autorizzati ; e che nel 1900 
quest ' ultimi erano discesi a 61000, mentre 
i primi avevano oltrepassato la somma di 

iiaqoo! . , , , • . . ' , . , 

GaiÌ9EoÌÌB;[^iix ».i Cojaa:iui|BÌs?oio 
(vedi avviso in torisa pagina) 

L ' iiioidente opti la Svizzera t' esaurito, 
ma ceHì fiaschi diplomatici sonò messi in 
evidenza più òhe mai. Dopo aver fatto la ' 
voce, grossa con la nostra vicina, si dovette I 
met tere di mezzo Bulow onde o t tenere nn ! 
accomodàmenbo, magari col oambìamento 
rebi'prooo dèi rappresenta,nti a Uoma ed a 
Berna . 

P e r il nostro ambasciatore a Berna vada, 
il suo cambiaménto èra necessario ; m a ohe 
c 'entrava 1' ambasciatore svizzero a l i ima 
colle aainerio commease dalla nostra diplo­
mazia ? Mistero ! 

Chissà che Priuet t i npn commetta qual­
che, a l t ra minchioneria., anche in ' seguito 
al divisato altro, viaggio reale a , B e r l i n o ? 

L'epilogo doll'affiiro Palizzolo 6 C. 
Dopo 200 udienza ohe oouaparono ben 11 

mesi si ò finalmente chiuso l 'incredibile pro­
cesso Palizzolò e complici, ohe è costatò al 
governo mol te 'cent inaia di migliaia di lire.' 

I giudici popolari dopo over seduto per 
quasi un anno assistendo a questo duello 
sovrumano fra le part i , dioò fra la maBa e, 
la giustizia, per la riceroa' della verità, 
hanno sentenziato . pronunciando una con­
danna. Infatti i giurat i per 1' omicidio Mi­
celi r i tennero colpevoli Trapani e Palizzolò 
a maggioranza di sette voti accord'andó le 
a t tenuant i , e per l'omicidio .Notarbartolo 
ri tennero colpevoli Fontana o Palizzolò con 
premeditazione accordando le a t tenuant i . 

L a corte in seguito al verdetto dei giu­
rati condannò Palizzolò, Trapani e Fon tana 
a t renta anni di reclusione. 

" CRONACA GlTTADINA' 
L'industria della bugia 

' Sul tìoUègio t'ccellis 
Ber ge t ta re . le grucce , oi.v.uol fede, E 

quella roba passata ormai .per mille ,maui 
e ohe si.ohlaofa il .Sj'o,)'?»a;fe £ii. Uct,ine,\ia, 
tede cieca :,in due cose : . - l ' ignoranza de l ' 
pubblico e i'efScacia della bugia. 

Eccone le prove. 
I democratici a Udine, che finora sosten­

nero soli ogni polemica e soli bandirono 
tu t te le riformo attuali nello pubbliche-
amministrazioni, si preoccuparono anche del-
Collegio Ueoellis e del grave càrico ch'esso 
apportava al bilancio del Comune. 

i l concetto sempre seguito fu questo : 
|-ohe con sapienti riforme amministrat ive e 
didatt iche il Collegio dovesse riuscire di 
poco peso all 'erario comunale ed in breve 
dovesse bastare a eà stesso. 

• Quando i popolari assunsero per la prima 
volta il potere, in una riunione della 
Giunta fu riaffermato questo concetto. E d . 
esat tamente il Friuli di luned ì ricorda la 
.frase .più volte pronunciata dall ' assessore 
.alle finanze, più specialmente interessato, 
il compianto amico nostro Antonio Grassi, 
,il quale .diceva che la distruzione del Col­
legio 'CJcuellis sarebbe, stato un- atto di 
nikili^mo. Pe r provvedere ai fini propostisi, 
qijiella Giunta noininò una commissione, di 
cui facevano p^r te i prof. Misani, Tarn-
bara, il signor Zavagna ed altr i . î  

I n relazione a questo concetto stesso, il 
.signor Sandri compi uno di quei suoi studi 
diligènti e oosciunziosi, in cui rilevò spie­
tatamente le ecoe-ssìvità dèlie spese e pro­
pugnò le obonomio. 

Cesi egli annunciava ti programma del 
suo lavoro : 

" JDliiiostraru con dati e l'atti che il C oliogio 
come- non ha b,iHtata a aò stonao por .il pcissiito, 
cosi non ppbrtv mfii baMtarq a 36 stosao noppur p,jr 
l'avvenire so, non ai cambiano le hnal eeonoiaiolie 
doli' istituto sfce.̂ i)o. „ 
• E riassumendo noi capitolo I I I di questo 
studio intitolato ; La economio ma possono 
farsi al Collegio Uuadlls, I0 sue osserva­
zioni, dopo altri articoli e capitoli, prèndeva 
queste conclusioni -; 

" I. Olio lo conyittrici dal ISOl al 1339 costarono' 
in media ciascuna Uro d̂ Jo.A? dì più delia rsttiire 
tasse Hcolasticbe pagato. 

" 11. Ohe dal 1891 al 18!)i) lo alunna ostorne co­
starono in media lire 101.11 uiaiouoa, più doUu 
tas-)e scolusticho pagata. 
- " HI, Ohe dal 1095 al 1B09 ia madia dell' inso-
gtìairoìito alle 'ài allieve dei 2 ultimi corsi costò 
per ciasi'auii lire'109<18 pii!( della tassa di lice SO 
ohe pacarono. • 

' •|;"'{y. Clio la pprdita media anclie di iiuostu nl-
:titpo'novonnió (dopo coèsato il sussidio tlollìi Tro-
viliéìu) fu di Uro ](ll)!il),IO all'anno. 

" 'V. 01)0 monlro noi ISUIÌ, con Ì.H intorno 0 (Il 
OBtorjie, la perdita fu di lire \U11M, noi, IMO, 
66'n -tOinlerno 0 101 ostorno, la perdita l'rt di lii-o 

'.,".V1. Ohe la penlila doli'Istituto dal .ItfflO al 
189.1) sonali computaro r.-'.iHtto dol localo o dei mo­
bili 0 la ponsìonu alle maestre, i'u di Uro 111tì!0t2.75.,, 

.(Oonolusiono ohe riassumeva il-suo lavoro 
péitioo, 

'Cho cosa ne consegui ? 
.i'Mentro stetto al potere In Giunta P ram-

pèro, non si potè avere in pubblioaziono 
dèlia relazione della .Oommissiono, ma si 

.ebbe una lettera pubbltoaU sul Paese dal 
si^gnor Zttvttgna, menibro della Commis-
sipne, ohe costituiva una prima conferma 
delle critiche mosse dal Sandri . , Andat i al 
boterò di nuovo i popolari, la relaziona fa 
diffusa. 

,.J.n seguito tt ciò molte eooaoraie vennero 
a t tuate senza pregiudizio dell 'eduoazipne e 
del convitto e talmente ohe i! concorso del 
comune, il quale in altri tempi sali a lire 
ISOOO ed in media fu di lire. 00,00 alljanuo,, 
potè discendere noi 1000 a li. ÙS,;$3.05, 1; .iiijl: 
Mi a h, musi dlciaiii.» li. 7!«,(Ì7, . , . 
, In grazia delle oritich,€j.p degli .at'ud'f,'.si 

ebbero le riforme ed |inj^raJiia_ dello infrò-; 
dotte riforme si accrebbero, le_ .educande, . / / 
/ì*i« propostosi !• r.affffiwitijyyC) siilyato il 
collègio, ed è sai rute. L'eiritìrio cointinule. 
E proprio in questo mpmspto viene la so­
lita menzogna e spudoràtameiite aiferma il 
falso. , , 

'E un vero eucoeapo della par te popolare 
ed. il torto e nostro, è della, s tampa amica, 
l^ quale, secondo il costumo friulano, ri­
fugge da vanti e da elogi, e non mise 
finora questo fatto sotto gli occhi dèi 
pubblico. , . 
. Q'uindi l 'assessore Frai\p_eiioh.injÌ5„B,eco;ido 
le lién note sue, .convinzioni, nel l 'u l t imo 
sdó'<disoòrso . lodò la educazione laica in 

, confronto,. della conventuale, .ed augurò 
bone dell' Is t i tuto come à di ragione. 

Allora, ripetiamo, si fa avonti Isidoro Ino-
g'oteiiente'della Gazzella qui chiamato dai 
modeirati a tutela degli interessi comunali 

.udinesi, e si fa innanzi con la sua fede in-
arollabile nella ignoranza e nelle bugie. 

Chi si ricorda più, egli pensa, di ciò che 
foca, la Giunta Peaile, di ciò ohe l'eoe la 
commissione da essa nominata ; oh» cosa 
scrisse Sand r i ? Chi conosce le riforme (.he 
sono state fatte, quali riduzioni di spese 
furono introdotto ? Nessuno, Tut t i ricor­
dano ohe Sandri parlò contro il Collegio, 
sentono ohe Franueschinia ora parla in 
favore ; quindi contraddizione; 0 ohi sa 
quanti con le braccia in alto, protestando, 
gridano allo scandalo. 

Ed allora fuori l 'armamentario dei « grandi 
arabienci » la bugia, l 'attacco, la viltà delle 
menzogna ohe gode della propria malizia 
accusando gli avversari di aver snoufessato 
un punto del programma popolare e di 
fare quello che avevano, biasimato negli 
altri . 

E bene s ta ta affidata a lui dagli sconso­
lati reazionari, nostrani 0 forastìerì, la fa­
tica di ' caiiibiare l'opinione pubblica della 
nostra città, fatica cìie, sa non è si a 'a an­
cora coronata da successo, giova alle di­
gestioni faticose di quei poveri addolorati 
che altrimenti, 'agli altri sconforti, aggiun­
gerebbero quello di spendere il denaro 
affatto inuti lmente ! 

E di fronte alla menzogna scritta a tal 
fino che cosa si fa'r C ' è qaalebeduno che 
ci sa consigliare ? Una menzogna è detta 
presto ; ma ecco che a rispondere ad una 
sola ci vogliono due colonne di giornale. 
Quando questo bugie sono seminate giorno 
•per giorno, nei periodi, negli iiiuisi, sono 
maliziosamente insinuate ; in che modo ci 
si difende ? • 

Una sola difesa ò possibile, la convin­
zione che il pubblico deve essersi da gran 
tempo formato del sistema 0 la ripugnanzii 
ohe vi deve sentire. 

U n a l t ro saggio 
HIguarda il Collegio' di Toppo. 
Noi at tendiamo volentieri la pubblica­

zione del. nuovo statuto. H pubblico vedrà 
allora se , '0 meno, siono state giusto lu cr i ­
tiche della Giunta e del Consiglio ui"Oome 
aia risolta la questione degli allievi gra­
tuiti, Lo vedrà allora ; i raanto ricordi 'jhe 
non passa numero del libello del Bossolo 

tondo in cui non si dica 0 ai r ipèta che le 
cose resteranno Come prima. 

Avrà nuova occasione di formarsi un' con­
cetto intorno a questa industr ia dèlia hagia. 
Ma ora ò u n ' a l t r a oosa che meri ta di es­
sere notata. ' , '. 

Commissari per lo studio del uutsvò' s ta­
tuto e la temporanea direzione del collègio 
sono i signori .Plateo, della Bovere , e Pbl-
lis per lu provincia ; Cndugnolto, Gìràrdlni 
o Pie t ro Sandri per il Comune, t nomi fu­
rono pubblicati e scritti cento volte! ' ' • 

Mu .oaiuo si fa, si domanda il libello del 
Bossolo . Unuin, ad insul tare il consigliere 
Pau luzza? Egl i è un .giovano di buon-senso, 
anzi accorto, misurate , benvoluto : in ohe 
modo lo si .può offendere ? 

Niente paura ! sempre fede nella igno­
ranza e nella b.ugia,! . . . . 

E d il suUodato organo, pensando che non 
tu t t i hanno presenti i nomi dei commis­
sari, crea di botto del , .numero il- signor 
Pauluzza per r improrerarg l i la manoanza 
di studi pedagogioi, eco. ecc. 

Qui a Udine non si conoscevano questi 
tt-atti di disinvoltura,. Nessuno c'era arr i­
va to ; e vanno ringraziat i i s ignori ohe 
pagano quella ro'ba per dar simile .spatta-

. colo ed esempio a quest ' questa oittà 1 

Oro.... ero..,, ero,,,. 
I l ,viiiigelo di Yeufizia,',.. 

,11 6Vr;t;iato''.,è d i ' b u o n - u m o r e . — Dal 
domani delle elezioni • di Taroehto e di 
Udiiié. 11°, -fa un ìihi'asso ohe — »e non si 
trattasse di un giornale benedet to 'tlàll' tir-
civescovo — ai potrebbe dire indiavolàio. • 
A noi non è dato seguirlo, putito pe rpó t i to , 
nelle varie manifestazioni della sua alle­
grezza. Notiamo quello ohe ci. sembra più 
rilevabilo e quello ohe bi r iguarda più di­
ret tamente, l l i levabile è il riohiamò'oUe fa 
lunedi alla autori tà (ièlla ' Qazietta di Ve-
fiezia per propugnare ' anohè qui l'acòordo 
aperto e leale (non quello olandeBtiiiò,' òhe 
c'è) dei moderati coi preti , senza il famóso 
punto di dissenso scoperto dal dott.'.Biti-
sutti . — Dico la Oaszetta, od il Crociato 
riporta : « oho per i conservatori è oesaito 
il tempo delle dilettazioni liberalesche.!,., 
ohe le declamazioni di anticlericalisino pa­
triottardo devono essere finito»'eoo.'Bdoa-
serva giustamente il Crociato' ohe l i Oan-
zetta di Venezia corre per le mani dei oòu-
aervatori friulani come fosse un vangelo 
indiscutibile ed indiscusso.,.. 

Non basta, soggiungiamo noi ; la 'QAì-
zella di Venezia ìs l 'organo cai- fa cApo la 
federazione dei giovani monarchici del 'Ve­
neto (quelli di Udine compresi ohe parò 
vanno col vessillo, anche alla commemora­
zione del filibustiere Garibaldi) federazióne 
presieduta dal Pascolato, in odore di mas­
soneria, e pure portato dai clericali di 'Ve­
nezia a consigliere provinciale: 

Oh, sono atomaoi a prova di bomba I 
Torniamo alla medesima. 
I l Crociato, r iportate le parole del o a » -

i/2to veneziano, chiude cosi : « Giriamo 
queste parole ai oos'titnzionali friulani, edu­
cati alla scuola dell 'avv. C. L . Schiav i» . 

Da niia parte il Crociato, dàll'.altra il 
Giornale di Udine, alliinganò il collo è'tìi-
rano la corda a cui sono legati e la,8Co-
della della minestra s ta in niezzo. —• È un 
tormento a vedersi . . 
E in tanto . . . . 

E intanto abbaiano contro l'amico F ran - . 
ceschinis per la nota interpellanza da . Ijui 
presentata al Consiglio provinciale. Anche 
la Patria del ii'riuli aggiunge i suoi gua i t i 
a questo proposito. 

Cattivo Franoesohinis ! 
Dico il Crociato; non di tendete il nostro 

carissimo (eìim. ehm !) il nostro simpatico 
(ahi', ahi) amico Erasmo Franoesohinis. 
0 Poi che ò storia di ieri, continua il Cro­
cialo, cho il Pae.se derideva l a - G i u n t a ' m o ­
derata o i giovincelli della X X Se t t embre 
per la loro m-inia breooiauola ; ed è storia 
di ieri che la Giunta democratica si disiu-
terusaò — e fece benissimo — delle ceri­
monie festaiuole solite a farsi il giorno 20 
settembre., . . » 

Ma si, tesoro I E d è anche storia di ieri 
che le carceri del bollo italo regno erano 
pieno .'di. detenuti politici (compreso don 
Alberliirio) ; c'ne la persecuzione del pen<. 
siero, la violazione di ogni l ibertà e tano 

I gli s trumenti di governo di Orispi e di 
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F&rmacia S. Gfiorgio 
Piana Garibaldi 

UDINE 

BALSAMO 
Di S. GIORGIO 

utilissimo nelle sciatiche, artriti, 
reumatismi, lombaggini, eco, ecc. 

Una bottiglia L. 2,00. 

aSBH 

AMARO - CHINA 
PASCOLICI 

Riconosciuto e prescritto da Illustri 
medici quale II migliore dei tonici. 

Bottiglie da L. 3, 3, 1. 

PILLOLE ZULIANI Premiatd Specialità 
Efficacissime nelle affezioni oatar- 1. _ del. 

rali, nelle tossi ostinate, bronchiti, ) CblnitWfarniactsta 

raffreddori, eco. eoo-. ' i D I IMIh^^ 7 1 1 1 Ì A M I 

Scatole da L. 1 e da cent. 40. "LlrJIU ZULIANI 

iPelloux; òhe molti italiani avevano do­
vuto r iparare all 'estero ; ohe Oamillo Pra'tu-
poliui, ora proclamato da Bianoherl apo­
stolo di pace, aveva dovuto ooBtituirsi in 
carcere in at tesa di esser giudicato alle 
assise È storia di ieri ; cioè di quei 
giorni in dnì i moderati volevano far di­
menticare al buon popolo le suddet te cose, 
con la festa del XK. Set tembre e gli inni 
alla oadata del potere temporale del quale, 
viceversa, adot tavano i sistemi e la po­
litica. 

Ora, l ' in terpel lanza del coueigliere !E'ruu-
cesobiuìs, in tempo alquanto mutato, col­
pisce qnesti signori, al leati ai preti, in 
pieno' pet to e..„ str i l lano. 

I l tempo è galantnomo, 
ÌKuBoUno e Mazzini. 

Abbiamo rilevato cbe il punto di dia-
.Benso t ra il OrocicUo ed il suo giovane 
candidato provinciale per Taroento è uno, 
quello ohe sapete. 

Circa alle qualìfiche di cui il Crociato, 
e con lui tut t i i giornali clericali, gratifi­
cano Mazzini e Qaribaldi, le loro creature 
devono trovarsi d'accordo, se no, il punto 
si al larga, troppo. 

Ora il Crociato si lagna e ci accasa 
« di sfrat tare u n esaltaìnento nazionale per 
mettere loro, il Crociato e gli amici suoi, 
in catt iva Inoe.,.. » C è proprio bisogno 
del nostro sfruttamento ? 

Mnsolino alle Assise, dice il Orociato, 
h a parlato come Mazzini ; dunque ? 

Ma è chiaro : Musolìuo è ugnale a Maz­
zini. E d ò at to di vero patriott ismo non 
esaltato stabilirne il paralello. Anche Pa -
lìzzolo alle Assiso si à proclamato buon 
cattolico; dunque? Palizzolo vale qualunque 
altro buon cattolico. 

Torna poi in ballo la teoria del fine ctie 
giustifica i mezzi, teoria ohe il Crociato 
vuole di proprietà esclusiva di Nicolò 
Machiavelli, e non dei gesuiti . Anzi non 
gli basta l 'aatoritii di Costerò alla dimo­
strazione del contrario ; Costerò non & ab­
bastanza illustre per l ' i l lus t re Orociato. 

Ebbene, aggiungiamo qaella dì Fiuuuesoo 
De Sanctìs : « I gesuiti abbassarono il Yan-

' gelo alla fiacchezza degli uomini e co-
etrairono una morale ad uso del secolo, 
piena di scappatoie, di oasi, dì distinzioni,.,» 
B soggiunge il De Sanotis : « Questa mo­
rale rilassata era favorita da un' altra 
teorìa, directio intentionis, formulata a 
questo modo, ohe un ' azione cat t iva sia 
lecita quando il fine sia lecito. È la mas­
sima ohe il fine giustifica i mezzi, appli-
cat« non solo alle azioni politiche, ma alla 
vita pr ivata . Non è peccato annegare in 
un fiume un fanciullo eretico, par battez­
zarlo. Uccidi il corpo, ma salvi l 'anima. 
Non è peccato uccìdere la donna (e tanto 
ineno procurarle l'aborto) (') cha ti ha 
venduto l'onore, quando puoi temere che, 
svelando il fatto, noucìa alla tua reputa­
zione. » ( D e Sanotis, Storia della lettera­
tura, VÓI. I l , pag . 291, Napoli 1879). 

Ma poi, à abbastanza illustre, pel Cro­
ciato, l 'autore dei Saggi critici e più volte 
ministro dell' istruzione pubblicai ? 

(') Vedi .Crociato 17 luglio 1902, a pvopoBÌto doUa 
seoteaza d'appello nella causa Tnvulzio - Todo-
«ckini, (N. d. r.) 

Dazio consumo 
I prodotti del dazio nello scorso "mese di 

luglio ammontarono a L . 61,539.27 
quelli del luglio 1901 furono di » 61,298.82 

piti tassa d i fabbricazione delle 
acque gasose passata al Comu­
ne col primo luglio u. s. 

L, 240,46 

1308,34 

Totale L, 1548.70 

I prodotti a tu t to luglio 1902 
ammontarono a L, 461,8C5,42 

I prodotti a tutto luglio 1901 
furono di » 445,015.01 

Quindi in p iù nel 1902 L. 16,850.41 

L e óontravvenzioni constatate nel luglio 
scorso furono 10. 

Legato Bartolini. 
A tutto agosto oorr. è aperto il con-

corso per la nomina degli studenti da sus­
sidiarsi uolle rondìte del Legalo Bartolini 
per l 'anno scolastico 1902-1903. 

Det ta nomina è di spettanza del Con­
siglio comunale. 

Le domande di sussidio, indicanti gli 
studi che intendono percorrere ì petenti, 
devono prodursi alla Congregazione di 
Carità, ed essere corredate a Beasi dell ' ar-
tioglo 7 dello St&tiUto orgamco. 

Strascichi elettorali 
Hiille elezioni comunal i di Felot to- lTmberto 

Biceviamo con preghiera di pubblicare : 
Caro « Paese s 

H o sentito parlare di certi articoli e co­
municat i circa le elezioni di Felet tot ohe 
mi r iguardano personalmente ; permetti che 
approfitti delle tue colonne per mettere a 
posato le coso, 

ìi vero ohe io tentai di combinare i(na 
lista dì candidati per le elezioni comunali 
ohe avesse compreso 3 o 4 socialisti. Ciò 
faceva non soltanto per quel criterio distri­
butivo che vorrebbe nei consessi ammini­
strat ivi rappresentat i tu t t i i par t i t i ; m a più 
ancora, perchè ambiva di vedere alla prova 
anche il parti to socialista nel O o m u t i e d i 
Felet to, ove havvi un bilancio assai ristretto, 
dove si paga una tassa di famiglia ohe rag-
ginuse un massimo di cento lire, dove la 
Bovraìmposta oltrepassa il limite legale ; ed 
ove mancano e sono deficienti tante cose h e -
ceasarie, pr ima fra le quali l 'acqua potabile, 

K vero altresì ohe io intavolai t ra t ta t ive 
a quel proposito con il sig, Gabino, il quale 
rappresentava i socialisti, ma quente trat­
tat ive furono troncate subito che m'accorsi 
che, nel mentre lo stesso sig, Gabino mi 
assicurava che i suoi compagni acce t tavano 
la mia proposta, erano state da parecchie 
ore fatte da lui stesso stampare 600 schède 
con soli nomi dì socialisti ; e ohe mentre 
il r ipetuto sig. Gabino mi faceva tal i assi­
curazioni, i socialisti invece fin dalla sera 
antecedente avevano stabilito' di scendere 
da soli in lotta. 

Ciò, come vedi, è un po' dilTerente di 
quante piace raccontare al sig. Gabino, il 
quale (e forse ò qui la mia disgrazia) non 
avrebbe disdegaato, anzi tutt 'al tro, di avere 
un posto presso la mia impresa papal ina . 

Ciò premesso io desidero sia noto : 
1° Che durante le trat tat ive di cui sopra 

io aveva cercato ed era quasi r iusci to a 
persuadere i miei amici di accettare la mìa 
proposta con una lista tu t ta a base ,popo­
lare, proponendo per lasciare posto ad.ialtri 
di escludere il mio nome, ìnquantoobè; Uon 
ci tenevo, né ci tengo atfatto a carìbhar»ha 
mi producono certo poche soddistazionl.. 

I r Che, visto il giuoco fattomi, non potei 
né volli rifiutare il mìo nome a chi n^e' lo 
richiese, tanto più sapendo ohe ùn ' .mio 
rifiato avrebbe potuto servire a m e n e ' o h e 
io disapprovava. Accettai dichiarando però 
esplicitamente e chiaramente con apposita 
lettera il mio penderò sohìettatùeùte' an t i ­
clericale democratico, e ohe accet tava il 
programma popolare. I l mio passato d a l 
resto ò garante per la mìa fede;' ho sempre 
sostenuto l'operaio come un amico, coma 
un compagno di lavoro abbenohè, e molto 
spesso, abbi» in compenso avuto delusioni 
e dispiaceri. 

Signorotto dì Felet to, non ho mai fatto 
male a nessuno, ma ho cercato, per quanto ' 
permettevano le mie forze, di fare tutto il 
bene possibile anche al Comune. Sono amico 
da lungo tempo del Sindaco dì Feiet to. il 
quale (a proposito dì verità) paga da molti 
anni le tasse, compresa quella dì famìglia, 
nelle misure fissategli dalla Cummìssìone 
competente. 

Non ebbi rapporti col sig. A. 'Bast ianutt i 
per ciò ohe riguarda le elezioni comunali 
dì Feletto, e t ra me e luì non esistono 
altri rapport i oltre quelli di sentita, verace 
e fedele amicìzia, unita in buona par te a 
comunità, dì ideali. 

Questa la verità vera delle cose che non 
può essere messa in dubbio. 

Non raccolgo poi le insinuazioni e quan to 
sì è detto a mìo carico. Si possono, pur 
disapprovandoli, tol lerare certi sistemi du­
rante una lotta elettorale, ma è brut to 
vederli continuare a lotta finita, quando 
all'eccitabilità, del momento dovrebbe es­
sere subentrata la calma e la serenità del 
ragionamento. 

Ciò ripeto per mettere a posto la cose. 
Grazie, L. Hizzani, 

istituto filodrammatico. 
I soci sono convocati in assemblea ge­

nerale questa sera alia ore 20 o mezza 
precise nella sede della Società — Sala 
superiore del Teatro Minerva — por trat­
tare la continuazione della discussione 
dello S ta tu to sooìalo, 

I lavoranti in legno 
sono invitati domani, allo ore 15.30, ad 
una riunione alla Camera del lavoro (Piaz­
zale del Castello) per t ra t tare in merito 
alla coatituEÌone d' una lega d i resìatéaza 
e tQÌgUorameuto fra talegaami «d a É n i t 

Da lira 17094 a lire 7 9 2 . 6 7 
Segnaliamo al nostri lettori l 'articolo in 

prima pagina intitolati) L'industria delta 
bugia; egli trova la ragiono dì questi due 
numeri . 

Le l i re . 17094,44 rappresentano il mas­
simo contributo del Comune ' al Collegio 
Uocellis (anno 1891), le lire 792.G7 il con­
tr ibuto minimo (anno 1901) ed il t rat ta­
mento, l ' insegnamento in nulla sono mu­
tat i se non in meglio. 

Crediamo di poter far presagire che una 
più, sostanziale riforma del Collegio Uc-
cellis lo renderà una istituzione non mono 
educatioa di quel che oggi sia, e di carat­
tere democratico. 

Ed ora due parole 
ad a lcuni amici popolari 

i quali appuntarono il discorso France-
sohinìs di contradizione, come fece isidoro. 
E ciò perchè ? Perchè si parla senza cono­
scere e sì ha>Ja voluttà del biasimo ; per­
chè si dimentica tut to il bene por afferrare 
la menoma apparenza di disappunto. 

Ecco ohe i vari at tacchi del. Giornate di 
Udine riescono a far conoscere al pubblico 
i benefici, veri benefici, recat i dall 'ammi­
nistrazione popolare.. 

Si attacca la gestione Tullio e viene a 
risultare il fatto che lire 12000 sottrat te ai 
poveri vengono, secondo la sacra volontà 
dal testatore, ai poveri rest i tuite ; si at tac­
ca la gestione Toppo e viene a risultare 
il fatto che dodici posti gratui t i , sottratti, 
ai poveri, vengono ai poveri restituiti ; si 
attacca il collegio Ucoellis e viene a risul­
tare il fatto che il comune r isparmierà da 
10 a 12 a 15 mila lire all 'anno. Nel che 
starà la spesa della refezione scolastica ed 
il sussìdio alla Camera dì lavoro, toglien­
dosi cosi alla classe agiata quello che viene 
dato al povero ed alla classe operaia. 

Questi sono i fatti. H a n n o i facili orìtìoì 
l'occhio rivolto al complesso sviluppo della 
cosa pubbl ica? 

S d a proposito ! Chi insorge a difendt^re 
la Camera di lavoro che la s tampa reazio­
nària attacca per crearle contro una dispo­
sizione avversa dello spirito.pubblico ? Ciò 
sì fa per preparare il terreno a calunniare 
ogni suo atto ed a ripetere quel sistema ;di 
sfacciate bugìe con cui . si perseguita il se­
gretariato dell 'emigrazione. 

Queste cose oui noi accenniamo e le altre 
cui altre volte accenammo costituiscono la 
sostanza del movimento della vita cit tadina 
a cui gli spìriti equi e riflesBÌvì devono 
guardare . 

Società Reduci 
Kiceviamo la sogvionbo Q la pubblichiamo AiaMa-

rando di non ontrare per nulla in mointo alla ver-
ton/a di cui "si parla : 

« Il Giornale di Udine fece nn resoconto 
ad usum delphini dell 'ultima assemblea della 
Società del veterani e reduci delle patrie 
battaglie. 

« L'organd magno delie malve udinesi, 
ancora amareggiato por le recenti sconfitte, 
elettorali prende la difesa dei poveri vecchi 
avanzi dalle patrie battaglie.. . I moderati 
ohe nel nostro sodalìzio sono in prevalenza, 
sostengono che nella' Società dai reduci non sì 
sono mai fatte chiesuole. I l cav. Marzuttini 
e i suoi amici però dimenticano che in 
questi ultimi anni il Consiglio direttivo 
della Società dei reduci si fece sostenitore 
delle candidature più reazionarie. 

«Vedete dunque qua l ' è la sincerità di 
quei signori che nella Società dei reduci 
hanno patrocinato sempre gl ' interessi dal 
loro partito, ed ora gridano ohe non 
vogliono ohe si facciano chiesuole. 

« Nella nostra Società pochi sono i demo­
cratici, ed io non mi presentai all'assem­
blea del 29 luglio per fare della polìtica, 
ma chiesi la parola per motivi d'ordine. 
' « Chiesto di parlare sul rendiconto, mi 
venne opposta la pregiudiziale. Nell ' indo­
mani incontrai il cav. Marzutt ini il quale 
dimenticando da buon commilitone 1 ran­
cori della sera, mi pregiò d'indicargli i mo­
tivi del mio eccitamento, fisposi al mio 
interlocutore certi retroscena, e lo stesso 
cav. Marzuttini convenne con me, ohe se 
nella Società dei reduci non è il caso di 
fare chiesuole politiche è j e r ò doveroso in­
trodurre parecchie rifuvme amministrative. 

« Nell 'allontanarmì dalla sala, dichiarai a 
certi galoppini in velada che lasoierò libero 
il campo... alla chiesuola moderata. » 

A. Cosmi. 

Padiglione Zamparla 
Quett«, sera prima recita con Don Cesare 

diBU$àn. Domani due rappreaeataaioxii, \t, 
priH&a alle iAQ la- «sQouda alle 8.80 poi». 

Abbiamo annunciato 
nel p . p , numero che resta aperto a tut to 
28 agosto il concorso a 0 posti (8 gratui t i 
e 1 semigratuito) nell ' Ist i tuto dì 'Toppo-
Wassermann , i posti che uniti agli altri 6 
già esìstenti, formano la bella oìtYa di 14 
graziati . ' ! • . . • .• • . . , 

I l numero dì 14 graziati è stato s tabi l i ta 
dal la nuova Ammìnistrazidus del Collegio, 
mentre l 'amministrazione modera ta ' non n e 
voleva dì più dì cinque. 

< F ina lmente o ra , cosi è r ispet tata la 
volontà del co. Francesco dì Toppo ! » • 

Cosi ci diceva l'altro di un 'egregia per­
sona amica del defunto testatore. 
. Onore alla nuova ammitììstrazione. ' 

Intemperanze 
Che il Crociato eserciti i l ' suo, dirit to dì 

indagine e dì crìtica su oiò che r iguarda 
un pubblico interesse, sta bene ; ma che lo 
faccia come lo fa per la storiella del com­
pitino alle scuole teohiche, è tale cosa 
che rivela troppa il livore settàrio di cui 
è animato il giornale della curia a va 'ol t re 
ogni, termine di convenienza. 

Oggi l'on. Caratti , con lina recisa dichia­
razione sul Friuli, invita il Crociato a pre­
cisare ì fatti per le insinuazioni che lo ri­
guardano, promettendo una querèla con 
ampia facoltà di prova. 

Se sì fosse t ra t ta to del figlio di un papà 
ignoto, 0 magari dì un papà benevìso al 
Orociato, il fatto, qualunque esso sia, sa-
rebhe finito tutto al p iù ' con un ricorso al­
l 'autori tà soolastìoa.... — Ma figurarsi se il 
Crociato poteva far a meno dì t irare in 
ballo un papà, a costo dì offenderne i più 
delicati sentimenti , solo perchè è n e papà 
deputa to e di estrema sinistra ! ~- Nessuno, 
compreso il Crociato, può essere convinto 
di una cosi ridìcola e puerile intromissione 
per quel grave affare del cómpitifuo d i 
prima, tecnica;, ma, che importa.!) Si-tì:atta 
dì un deputante popolare e non di uniQon-
sigliera provinciale, concordivto I, : ' j 

Per il San Lorenzo : •: 
' Ecco il programma d'egli spettacoli, che 

si' daìraniio in occasione della fiie'rà^.di'^'San 
Lorenzo ; •' ' '" ' "' '• 

Domenica' '10 agosto. Corse Ciclistiche 
interùazìoualì, ore ,16,30. '. • ' ' 

•li'. Sfilattì-'Oiolistica.' ' • ' ' . • ' , ' ' ' ' ' ' ''',• 
2. ' .Gara per dilettanti libera'a-t/uttj. ' ' ' '' 

1. premio oggetto di vàlpre(L.200) fedì^lòma 
2. » ' medaglia d'orò di I ; gradò » 
3. » ' » » grande ' »,' 
4. > » » piccola V 
&. j> » d 'argento grande » • 

8. Gara per professionisti, 
1, premio L, 000 — 2. premio L, B50 — 

3, premio L. 100. 
4. Gara Handicap l ibera ai soli profes­

sionisti. 
l i premio L. 76 — 6. premio L. 50 — 

3. premio L . 25. 
•Venerdì 15 agosto, ore 16, Tombola a 

beneficio della locale Congregazione 'di Ca­
rità, cinquina L. 200, prima Tombola L . .700, 
seconda Tombola L . 400, •• 

Ore 17, Corsa di cavalli per di le t tant i 
libera ai soli dilettanti domiciliati, e resi­
denti nella Provincia dì . 'Udine, • esclusi i 
cavalli che vinsero prèmi in al tre o.q^sa, 
nonché quelli importati in Pfdviii'oia di 
Udine dopo il 16 lùglio 1902, • 

1. prèmio L . 600 e bandiera d'onore, 2, . 
premio L . 400, idem, 8. premio L. SQO, 
idem, 4. premia L'. 200, idem;, 6, premio 
L. 160, idem, 6. premio L. 100, idem. 

Ore 21 . Fes ta not turna in piazza Um-; 
ber te I . ; ìlluinìnazìono elettrica, palloiloìni 
alia Veneziana ; grandioso spettacolo Jiiro-
tecnico allestito dal sig. Meneghin i . Carlo 
di Mortegliano ; piattaforme per ballo, con­
certi musicali, servizi dì res taurant nell ' in­
terno dell'elissa. — Treni speciali a prezzj 
ridotti. Spettacolo d' opera al teatro.Minerva 
La Sonnambula del maestro Bellini. 

Lavori pubblio! 
U n amico ci osserva ohe il lavoro de l 

manicomio è stato diviso in due lotti, uno 
dì 100 circa e l 'altro dì 600 mila l ire, 
mentre queild par le nostre scuole, impor­
tante là spesa dì poco più di 300 mila 
lire, comprende 12 lotti e sei fra questi 
da suddivìdersi t ra ì diversi artieri . E d il 
lavoro per le scuole di Paderno ohe am­
monta a sole 50 mila lire fu pure diviso 
in più lotti onde vi possano partecipare 
parecchi operai del Comune. 

L'amioo, facendo questi ooufrontì, loda 
l'ammiui^tiasioae Qouuaale democraliQa a 
noi beu volé&tiwi vi oì «saooiaiaot 



Pésto in Seminario;' 
Nella nettiinana si celebrarono feste oom-

inemoratiVe in Seminario e p e r S . Faust ino. 
Alle tre rappreBeutazioni dell ' Oratorio dal 
titolo omonimi), del giovane maestro . don 
Ubaldo P l a c e r e a u ì , - a s s i s t e t t e numeroso 

' puÈbIioo, ed il lavoro, quan tunque l 'ese­
cuzione lasciasse a desiderare, ebbe un. 
BUQcessù' nótev'ole, essendo statò giudioalo 
dai competenti di reale valore sia come 
ispirazione, sìa come fattura musicale. l i 
maestro . peroiò, nei punt i più salienti del-

,.1'opera, dei quali si diede il bis insistente­
mente richiesto,' fu festeggiato con enta-
siastìoi applausi . 

»*» 
Per questa uircostanssa fa piare pubbli-

. c a t o . n n bel,, volume in 8° di pagine 490 
. cpù 34 illustrazioni; fi Scmitianio di Udine, 

uenqi .storici. 
L' interessantissima pubblicazione, oltre­

ché in Seminario, trovasi alle librerie 
Q-awbierasi,. Pa t rona to e Zorzi per lire 4. 
Coloro che concorsero con offerte ai re-
stàiiri possono averlo per lire 2, rivolgen­
dosi,, airettt^mente al : Seminario. Per le 
spése postali aggiungere cent, 40 . 

Per la repressione 
della caccia o della pesca abusive 

, • La Commissione provinciale, ricordati i 
' manifes t i '8 luglio 1901 e 16 febbraio 1902, 

, . e . che numerose furono le contravvenzioni 
a,oo,6rtj.t6.durante lo scorso anno, ha piib-

• •bfiotttp ohe anche per l 'anno 1902 - 1903 
assegnerà dei premi pecuniari a quelli a-

., genti che eleveranno contravvenzioni per 
caccia e pesca abusive. Detto avviso eta-

. biliace l ' impor to dei singoli premi , e le 
, norme relative. 

La ghiacciaia comunale 
• I l Qiovnale di Udine, commosso per le 
condizioni deplorevoli della ghiacciaia co­
munale, spinge il Municipio ad ordinarne 
le riparazioni. Ma a ohe questa spesa, se 
la ghiacciaia comunale, per l ' i nverno pros­
simo, èi dest inata a sparire ? 

Teatro Minerva 
Ija Sonnambula ohe prossimamente ai 

darà al nostro Minerva si presenta sotto 
ì più lieti auspici. La scelta degli artisti, a 

• quanto si assicura, sarebbe buona, poiché 
6i dice che la sig. Coltiva torna ora dal-

I •-l'Attiefiaa' dove per parecchi anni aarebbe 
i" stata riconfermata nei principali teatri , e 

cosi del oav.' Lombardi , un tenore ohe 
cantò sulle principali scene dei teatri i ta­
liani, è ' ^ a l l ' a s ' ^ P - ì\ glasso. Terzi Alfonso 
1O!BÌ'àn^iiincia come specialista per .ques to 

'•"'•'tìiiartiltò.'".'•• .• , . . 

,,,;,.; . , Programmi, 
Elènco dei pezzi musicali...ohe la Blinda 

del 17° fanteria es^guiri, ques ta sera sabato 
2 oòi'i'. dallo ore .20 e mezza alle 22 in 

„Eiazza' V. E . (Ultimo servizio). 
i . .Operetta « La Gran Via» , Valverde — 

2. Paiitomime «Stor ia di un Pier ro t» , Co­
sta (La serenata verrii eseguita da mando­
lini, mandole e chitarre) — ìi. Pot-pourr i 
sul vaudeville friulano « La Sohiarnete », 
L. Cnoghj - - , 4. Atto 3. « B o h è m e » , P u c ­
cini — B, Marcia « L'Addio a Udine », A-
campora. 

Pezzi di musica che la banda del 12° 
reggimento cavalleria Saluzzo eseguirà do-' 
mani domenica 3 oorr. dalle, ore 20 ' / , alle 
22 sotto la Loggia municipale : 

1. Marcia «Fanfau la Tulipe », N. N. — 
2. ya l tzer « Sobre las ' Olas », E i saa — 3. 
Atto 3. « B o h è m e » , Puccini — 4. Pot -
pourri «Boccaccio», Suppè — 5, Polka 

.«Occhioni ne r i» , Doneddu. 

Ufficio dello Stato Civile . 
. BoUetCiiia Be'ttim. dal il luglio al 2 agoato 1902. 

'Hasctte 
Nati vivi masoliì 10 femmine 4 

„-. morti „ 1 „ — 
Esposti „ — „ 1 

Totale N. 10 
Fnbbltcazìonl di matrimoni», 

Pietro Giraldi fuodilsta eoa ITiraacesca Tromol 
, caatUinga — Andrea, Covre negoziante eoa Oate-

, rina D'Odprioo ceaaling».— Valentino MasoUul 
vigile urbano con Giovanna lurL casalinga — l)o-

" monioo De Toma nogozlauto con Teresa Do Marchi 
' casalinga. 

Kajrluioiii 
, Nioodomo HomanoUi inserviente con Giuditta 
Braida casalinga — Giorgio Milanopoli con Maria 
loBÌo casalinga — Giacomo-Giovanni Romano sarto 
con Italia Gabbino sarta, — Gaotauo Briganti 
dottoro in scienze agrarie con Erminia Bidoli 
agiata. 

Morti a ilouilcilia 
Gio. Batta .Bozzo in Jĵ rancesco d'anni 70 jr. pen-

-fiionato'—, Girolaraa Plaino-Pocoraro fu Antonio 
d'anni 4l' ..casalinga — Giordano Gottardo dì 
Marco H mesi-B — Giovanni BaUlan di ii'ederico 
d'anni 16 operaio — Luigi Flotti fu ì'ranoosou 
d'anni'74 oste — Attilio Oasaraa di Antonio di 
mesi 1 e giorni 4 — Giuseppe Dol Zofcto fu Fran­
cesco d'auui 75 agricoltore — Gino Salvador di 
Pietro di mesi 1 e giorni 0. 

Morti nell'Ospitale Civile 
Teresa Chicco fu Valentino d'anni 79 contadiua 

— Maria Ooppetti Patat fu Leonardo d'anni 40 
casalinga — Gio Batta Nigfis fu Antonio d'anni 
"̂O caUolaio — Attilio Pautauall di Kurico d'anni 
1 e mesi 6 -~- Luigia Fontaniai di Giuaepp,} d'anni 
S 0 mrai (), 

HortlùeU'Ospititi EsiiostI 
Loóft» Araitiim d'anni l e giotiii 11, Totale N . U 

I PARALIPOHIEWI 
Dal 890, Z»mhaW riceviamo ed intsgraìmonts 

pubblichiamo : 
Portogruavo 27-7.02 

Speli. Dirèzio)ie del « Paese » 
I versi ohe , ho spedito a voi, o dei 

quali non isdegnasto ócouparvì, gli ho .epe-
diti anche a circa due dozzine d i 'per iodic i ' 
cattolici, ma finora, ch ' io mi sappia, af­
fatto invano, 

II Dio di cotestoro è la poli t ica: (1) men t re 
il mio Dio è Dio, e da lui solo a t tendo ed 
invoco la liberazione del .PonteAoe, anziché 
dalle armi, cosa che voi del ta t to gratni- , 
t ameute mi at t r ibui te . (2) 
' Non dico esplicitamente nel l 'annotazione i 
in calca, ohe ogghnai n inna i otonza al 
mondo snuderà il brando pel P a p a . Non 
pronostico anzi, negli, umili miei decasillabi, 
la distruzione pel Cristo venturo , di ogni • 
bellico s trumento. E mi a t t r ibui te desideri 
belligeri, 
, Quel pronostico poi, notatelo bene, non 

è mio, è una formale e splendida profezia 
davidica, ohe certi preti recitano quasi ogni 
giorno senza capirne un'aooa. (3) 

Costoro credono tut t i gli articoli del 
Credo, meno il settimo, che da ben 40 unni 
io vo loro dilucidando, non riscuotendone 
ohe noncuranza e disprezzo, (4) 

A uno di essi dovetti testò indir izzare i 
nuovi versi ohe qui vi accludo. 

Del resto, il mio ' « vaticinio » o pio de-
aiderio ohe vogliate chiamarlo, non è con­
solante altresì per la patria, pensando ohe 
senza colpo ferire, mercè un colpo maestro 
di Quel di lassù, avrem la tanto disiata 
pace fra il Vaticano e il Quir ina le? 

Z). O. Zambaldi » 
Ed ecco i nuovi versi mono escatologici dei primi : 

{l^ersoiiule n con/Idensiale) 

AD UN CERTO P I E V A N O 
il eguale con una tiritera dì agra-iìati versi veruo-
coli, intese dì rispondere per le rime ai vibrati 
uiiei decasìllabi circa la prigionia dot Papa, 

Tempus est ut hicìpictt judUtium 
a domo Bei (/. P<;(. 4-17) 

Insulsi xe i to versi, o mio Pìovan : 
E va la che ti xo nn gran barba^uan 

A uo voler capir el mio pensior, 
Ohe '1 Papa sarà sempre prigionisr 

Finché no vìgnarà in persona Cristo. 
Sto mondo a giudicar becofutristo ; 

Faconda santa, benedeta, ìmensa, 
Ma dtì la qua! gran fato noi ghe pensa, 

Mi me ìinagino, e n'uasì glie sootneto, 
Quel santo, anzi santissimo vochioto, 

Oapindo oho co qua torna el Paro'n 
Lu torso el va'a finirla in t'un.,oantqn. (5) 

Cussi anca ai proti'e ai frati, anime, belo, >' 
' Ghe trema a quel penaìor, lo tavarriolo', '< 

'• Figuratovi i' fio! do 'Satanasso, ; 
, . .\'-<3Uo Cristi) tnandarà ih t'un-liimpo a spassd, ., 

I So dol di eh' el .farft, la sua vondeta' " 
No j ga in corpo una fut'a.inaledo^a li,.. . 

Nò gavò minga torto, q.copagtiaì; , ,, 
Tomo 0 tremo anca ini pei "me pecai ; j 

Ma ghe u'ò fata'o ta'zzo''penicon%a, ' 
Siche nutro una viva coufiaenza 

Che avendo sempre fato opere bone, 
Ni) mai tresca, con ragazze o con dono, (G) 

Nel beatissimo giorno del Giudizio 
Me diga Cristo cho un fodol servizio 

Avoudogho presti! in vita mìa, 
El me ro''ii con iu ; o cosi sia I 

S5 lug!') lUOi. 
D. 0, Zambiitdi 

(1) Bravo don Zambaldi \ 
(2) Non dol tutto gratuitamente; la nostra illa­

zione ' veniva apontnnea e naturale, ma, data la 
' specchiata stncoritii di don Jt^ambaldi, accettiamo 

di cuore la sua rottìiìca, 
. (3) Ah, sì ?. . 

(4) Eh, hanno altro da fare.' 
(5) Non e' 6 dubbio. ' '" . 

• (0) E quelli a cui tremano " lo tavernolo „ ? 
(Note della Red.) 

muajmrnmi 
Da Pordenone 

81 luglio 
Sciòpero 

Luned i dopo pranzo le operaie a l coto­
nificio Amman si posero in sciopero, ed. è 
già la terza volta nel corso di pòchi mesi, 
Lo • sfruttamento ohe subiscono quelle po­
vere ragazze è cosa veramente incredibile, 
dolorosa e compassionevole, 

' Ohi ha nn onore umano e si me t t a a co­
noscenza della vita di sacrificio e di stenti 
di queste lavoratrici non può non provare 
un senso di amaro disgusto e di doloro 
contro gli sfruttatori. 

Obbligate a star r inchiuse per ben 12 
ore in ambiente malsano dove manca per­
fino.l'aria e la luce del sole, ques te deboli , 
madri unite alle loro tenore ianciulle, lo­
gorando sé stesse, danno alla ingorda mac­
china tut te le proprie energie fìsiche ed 
intellettuali , e se poi ,il morbo, tr iste lord 
cumpagno, può spesso più del bisogno:e' 
della miseria e sono cost re t te a lasciar la 
fabbrica per guardar il lotto r iduceudo a 
proprio duro svantaggio le ' magre quindi­
cine, allora si sentono dire ohe sono pelan­
drone. Progressivamente si t en ta di au­
mentare il lavoro e di d iminuire i salari e 
poiché tut te le cose hanno un limite, così 
ora si ' giunse al punto in oui il malcon­
tento 'generale tocca il oolmoi 

Ed è cosi ohe i uòstvi 'lavoratori pur) <li 

indole mite e buona, sentendosi lesi nei 
loro diritti, dopo aver subito pazientemente 
lo schiaffo che s'inflisse loro con quella tal 
circolare oho avver t iva il puhUlioo oho sulla 
loro ignoranza e disorganizzazione si spe­
culava, ore solidalmente domandano giu­
stizia. 

Corsero t ra t ta t ive di accomodamento per 
mezzo di commissioni e dolle autori tà, ma 
riscontrammo ìrremovibil i tà da par te dei 
preposti allo stabil iméotò ohe non manca - ' 
rono di cader spesso in contraddizioni. — 
Dapprima si riconobbe di aver diminui te 
le mercedi, dopo invece si cercò dimostrare 
ohe anzi sono aumenta te . Si dà affidamento 
che se le operaie fossero andate dal di'ret-
trbre le avrebbe accomodate e più tardi si 
risposo (li non rloono.<<cere alcuno e di non 
voler t rat tare, per costume, con nessuno. 

Poscia, s tan te le insistenze continue si 
era arrivati ad ot tenere qualche leggerissima 
modificazione oho venne respinta dalle Buio-
peranti che chiedono di essere re in tegra te 
per intero nello paghe antecedenti . Goal lo 
sciopero continua od 6 diventalo generala, 
e, volontariamente o no, sono circa 1200 
persone sulla piazza, prive di organizza­
zione, sorrette puro da torte solidarietà o 
bontà d'animo olio non lu fa trascendere ad 
att i menoliù civili e leciti. 

Le prime tessitrici cho si astennero dal 
lavoro facevano parte , quasi tut te , delle u-
nioni cattoliche delle quali furono in que­
sto tristo momento di bisoguo abbandonate 
completamento, onde non hanno avuto torto 
quando in pubblico stracciarono le tessere, 
i libretti od i giornalaooli cattoUoi. 

La ' Società operaia ohe, por somma ironia 
tigli interessi operai, ha a capo pozzi troppo 
grossi, non si dà punto pensiero, e solo 
l'egregio avv, Q-sileazzi, con delicata pre­
mura, si prestò l 'altro ieri per comporre 
un arbitrato, ma tut to restò sospeso stante 
la fermezza degli scioperanti; però c'è spo-
riinza d' arr ivarci se i padroni 1' accette­
ranno. 

Tale essendo lo stato dolle coso, il fatto 
assume grave e grande importanza, non­
ché dolorosa quanto inusitata impressione 
in tutta la uittadlnanza, che pensando allo 
migliaia di famiglie disgraziate e alle mi­
gliaia di persone che si agitano e lottano 
'per-la propria esistenza, si rondo con esse 
'solidale manifestando le sue simpatie, ao-
oordando il suo appoggio morale, auguran-
'dosi, in nome della giustizia, oho sieno 
'tUtfllttti e trionfino i diritti di chi, col 
•pTbprìo sacrifìoio, procura 1' agiatezza agl i 
stUri^i} la , inseparabi le .miser ia a sa stesao. 
,' V r Arr/n. 

"\ 'Sappiamo che mercè gli uffici prestati 
'uttlì'ou.' Monti, lo sciopero A tonninalo con 
p.i'eiia soddisfa/iiono dei lavoratori. Luned i 
.sarà ripreso il lavoro e speriamo oho tu t to 
sarà appianato e defluito anche noi par t i ­
colari della vertenza. 

Da Martlgnacco 
2 agosto 

U n grancliio a secco 
I l Giornale di Udine, nel numero di sa­

bato u, p,, porta l'elenco dei* nuovi consi­
glieri provinciali sognando al fianco d'o­
gnuno d'essi il part i to nelle oui file luili- i 
timo. Nel pubblicare tale lifsta il sig. diret­
tore del l 'Wime prese un colossale granchio 
a .secco, perohù commise l ' iiuyerdonabile 
errore di porre il consigliere Uaoiani fra i 
liberali, 

Oibò, che faccia avrà fatta il «onte, cioè 
il nobile dott, cav. Deciani.... leggendo si­
mile sproposito ! Sfido io, ci tiene tanto lu i , 
all'amicizia dei proti ohe, il ùiorn'ile di 
Udine, così facendo, gli giocò davvero un 
brutto tiro. Ma,... ci vuol pazienza! 

. Un paesano 

La tassa suU' ignoranza 
'sgrammadoUu Ditta odit.rico; 
(U Venezia del 2 agosto 1 

87 21 71 n 

Da Clvldale 
1 agosto, 

II.... piccone 
Non ci sorprende la perseverante opera 

di demolizione dei nosbri egregi padroa i . 
È da molto tempo ohe . a Oividale eì è 

inaugura to il metodo di disguatare ta t t i i 
buoni cit tadini, tu t t i i volenterosi é 'oapaoi. 

Oggi è capitata la volta al dot t . Ar turo 
Oattorno. Il benemerito pres idente del 
Giardino infantile ha presenta to le glie 
dimissioni. 

Non occorre dire ohe tu t t i coloro ohe 
sanno apprezzare come si oonvishe le bolle 
doti di mente e di cuore dell 'egregio uomo, 
sono rimasti diapiacentissimì. 

Dominanti , alle tante prodézsie, aggiun­
gete anche (inosta I 

, Steiitiivmo a crederlo 
hi voce difl'usa che certi lavori del nuovo 

viale alla stazione siano procedat i con cri­
teri tecnici di mtooo conio. £3i vuoi far 
credere, ad esempio, ohe i fabbricati pro­
spicienti il detto viale sieno stati innalzati 
senza prima trovare il livello stradale. 11 
carro, questa volta, avrebbe trascinato i 
buoi. 

Noi però, visto e considerato ohe a quei 
lavori soprainteuduno laute persone brave 
ed esperte, non prestiamo troppa fede ai 
miracoli d 'una scienza oho, a dire il vero, 
sarebbe troppo.... moderna , 

l i r iceiolo 

Continua accentuato il malcontento, ape-
eie fra gii esercenti, perchò si lasciò r in ­
novare taci tamente il contrat to d'appalto 
del dazio consumo, senza neanche sentire 
il Consiglio comunale, mentre , o col tenere 
il dazio in economia o coll 'elevare il ca­
none, si avrebbero potnto o t tenere tali 
vantaggi da far scomparire dai rnoU l'o­
diosissima tassa di famiglia, 

E la colpa non è forse dei nostr i av­
versari ? 

— U n appassionato cultore di s tat is t ica 
ci prega della seguente informazione : 

« Dato ohe in tut te le vigne vi siano i 
pati, quant i ve u' erano prima, quan t i va 
ne sono oggi ? » 

Siamo imbarazzati a dare la risposta. 
Non sappiamo quanti siano i pali resi in-
servìbili, né quant i furono quelli sost i ta i t t , 
I i 'am'co cultore si rechi in vigna a con­
s ta tare de visti. 

Del resto, una vigna senza pali crediamo 
sia un assurdo, 

— Per il proiBÌmo numero un egregio 
nostro collega ed amico ci prqbiiotte>i una 
breve ma gustosissima .dissertazione sui 
« cortigiani », sui « caratteri adamant in i » 
e sulle « vanità boriose », 

Sapore itorchò : 
non si provvede alla vuota tura dei' mo­

nument i vespasiani ed alla lóro disinfe­
zione ; 

non. si provvede alla demolizione di quelli 
troppo in vista del pubblico ; 

non si provvedo alla costruzione di al­
meno due cessi pubblici ; 

non si provvede ad nna strada mutai' 
tiera per quelle povere infelici ohe si re­
cano nel Natisono a lavare i oenoi vostri, 
nostri e di coloro ; 

e finalmente perché i nostri zelantissimi 
padroni si valgono dell 'opera di altro per­
sonale per progetti e lavori, avendo alle 
loro dipendenze un tecnico pogato coi su­
dori dei contribuenti . 

Tanto fa che si ri torni all 'antico, non 
vi pare '? 

Confronto 
I municipali hanno fatto appendere nna 

i corona artificiale sulla facciata del palazzo 
1 del Comune per ricordare il 29 laglio.j il 
' 2 giugno però che non venne d a nessun 
I municipio dimenticato, i nostri Uberaloni 
' si ricordarono. ohe le elezioni erano ' 

troppo vicine, 

GHKMMI» ANTONIO, gerente retpmsabile, 

TipograSa Ooopeiativa ndineaa 

m CALZOLERIA AL COMMERCIO 
Via Kialto, 9 - X J r > I I N r E 3 - ("' r.l'aV'it'r»") 

Questa Calzoleria essendo provvista di grandi quant i tà di moroe può met­
terla in vendita a prezzi mitlssimi come risulta dal seguente specchietto ; ; 

r>oMi:iai U o m o 
I Colorato vitolli Cornolius P qualitti L. ii.bO 

„ „ Na'zionali 

Nere in vitelli cerati 

Colorato vitelli Cornellus V qualità L. 7.76 
„ I, Nazionali „ „ 7.26 

8.50 Nere vitolli al cromo p 8.60 
„ „ cerati „ (1.60 

8.50 .Scarponcini colorati „ 6.25 
Scarpini „ „ 6,60 

„ neri „ 5.00 
Trovasi pure un grande assor t iman to di ca lza ture per bambini e ragazz i . 

Le calzature som /'ornile di uno speciale apparecchio contro il sudore. 

Tutte queste calzature sono garantite 
in tutto cuoio, di grande solidità e durata. 

-^m^tsmmmmnmrwmmismamim's 



A N T O N I O PANNA 
Udina — Via Cavour 

Grande Deposito Cappelli 
delle primarie il^abbrlcho italiano od daterò 1 

Speoliilità ' M o d e per S i g n o r a 

P E E Z Z I MODICISSIMI 

100 Biglietti 
0 100 Buste 

(formali diversi) 

IA 1.50 e 2.00. 
BivolgerHi »Ua 

Tipografia 
Cooperativa. 

Udine . 

m m D'UDINE 
Antica e r inomata Spocialit^ 

di DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO - PAIIMAOISTA 

Via O- raz i saao 'UISI lNrES Via Girazzano 

O v e M a d i TUpl^aisAì &.' O x t < » z > e 
alle UspoBizioui di Lione, Digiune e Roma. 

VBHTI ASHl ® 
SI !IC0STBÀSfÀ70 SUCCESSO 

P s ? e n ( i L l c ) , t o o o n I M [ e d « . g r U e 
c l ' O v o slle Espoaizioci di Napoli, Marna, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1808, 

C E R T I F I C A T I MEDICI. — È prescritto dalla autorità, 
mediche, perohà non alóoolioo, qual i tà ohe Io d i s t ingue 
augìi altri ' amar i . 

PREFERIBILE AL FERNET 
PfeEeo L. 3,60 la faott, da litro — L, 1.S5 la botti, da mexsso litro. 

Sconto Eli rivenditori. 

Trovas i Bevoa l t r in t u t t e io p r i m a r i e Città d ' ì t a i i a . 

ANTICAINJZIE - MIGONE 
É un prepa­

rato speciale in­
dicato por rido­
nare ai capelli 
bianchi od in­
deboliti, colora, 
bellezza e vitn-

•litii della prima 
giovinezza. 

Questa impa­
reggiabile oom-
posiaioue per i 

capelli non ù una t intura, ma un ' ac­
qua di soave profumo ohe non inac-
ohia nò la biancheria né la pelle, e 
ohe si adopera colla massima facilità, 
e speditezza. 

Èssa agisce sul bulbo dei capelli e 
della barba fbruondone il nu t r imento 
necessario e r idonando loro il colore 
primitivo, favorendone lo sviluppo e 

prendendoli flessibili, morbidi ed arre­
standone la caduta . Inoltre pulisce 
prontamente la cotenna, e fa sparivo 
la forfora, — Una noia bottiglia basta 

iper conseguirne un effetto sorpivn-
dcnla. Costa L. 4 .[•-"•Jars;;"'-""-'"» 

alla b o t t i g l i a . : | ' § ^ ^ ^ i : ' i S " ^ 
à Aggiungere Cent. 8 0 per la spe­

dizione per pacco postalo. 
Si spediscono 2 bottiglie per L . 8 e 

3 bottiglie per L . 11 franche, di porto. 
) Trovasi dai principali droghieri, pro­

fumieri e farmacisti. 

Deposito generale Higone e 

Preparata 
dentifricio di II 

|Vj«."Ì<ìriaói\Ì2,-'MlltoB 

v,;Il;i.KOSMeODiÒNT' J 
MIOONfe pteparato (SOWé 

1 : Elixiri-oonieSMte^o,co­
me • Polvere ' & obtopoató di;.' sostanza 1,8 : più 
piirej > eoil'i SpéSiiili'»iéto41i ' Mnza »sti:ìÌ|oite 
:Ctti6po9a*:TàUij)tópttW2ióav'di:,'9uJràtó#ao'-^^ 
Ucateisza, g0»m;am6.t,.dttiiaae;.riiòooiiiftndai;é ( ^ 
Kmo. le migliori e ,pr|%iMU j'aiet la oon- ; l? 
.aervaaibne dei doriti; tìdéUf^/b'àaiSìi.: ' ; " 

'• " .ir'HttÌÌ«E(3Ì^IW^:;.*ÌS/ììà6rtE''pnli»ób-i-' 
aéijti 'stìa«'*Ueriirii8'K''«iij*Jtò; pl-9«àna il' 
tsrÉafo «vle:icffi»ie;';g«tótao#làÌiMin8Utó'"tó' 
iof̂ é jwtjoàrttAttbl gli «fltóttl ipsodottt tó Jî aoKesa! 
'si?, oljpt^siniaioano:; nette ;0»Tit8i.j^elltel)6Jòft if 
tagto; ìli- Sdo'Ti sglidóVoii Biiqsàti, dagli, ali-i 

:,;;:iiiiiiii(ji,i|»|j awereà'i.,-teéi'; rbiftnéii, , 3 
,d|Binfétift|;ei;fi;:;boC6a(t,per;;itógliero ' 
;iw^tfw:d,i;a^f e l ^ T e / e d ; H 
oottséryàfe liRijtfl pjjró/espet^ciarcallì»! :" 
biocca; ;tìtì,-f;Bdaye;4p!;afttlno,! :iKlop6rSte :; 
ooiiC8Ì(jtìreèia:4l^';E O B l ì E O © Q'ìN T< J 

.v;^Si.veìiàe:ft'ÌL;'^'2-'l':Btixirrii;'.)l>Ìa''j?Ì 

:•••• V ••••,.;;•*•'**«;'! ;, ,v!,;;5 v̂. i;;- '^;ii"'r-.s;;.;\ii''^ 
Alle spMiziopl. per, pò;fe,raòóomanaata:pér; ' 

sgtu; articolò'aggiitiigetó'ÙMttììmi,'?s;p^^^^ 
;Uti àmmóatàWdi;•E.'.ljO'fisìibd di'.pbrft).';' ;';':. 

, ,yrqyMÌ;aài pirtnò̂ ^̂  
• f t i f i t à i à o l i t i . ' ; - , ;;•;;; V;'':''''":'; ••• ì' ••^•.' • •;;,';' ,:<\'\^ 

|Ci^r!fi | ìauóf.^iav,To3noi:i2;^^ 

MAGNETISMO 
La YBggeniù iiojaiaiBbula Anna 

d'Amico dà consult i per quàlun-
iiuo domande d'interessi pairtieo-
l&ri. I signori ohe vogliono oon-
Bultarla per corrl«ponden^6!de-
voao àicbiareire ciò che cCeside-
rano sapete, ed invieranno Iiiro 
Cinque in lettera raocomànd&ta 
0 por oartolìna-vagUa. 

Kol riscontro riceveranno tutti gli Bchiarimenti 
e consigli necessari sn tutto quanto sarà possibile 
conoscere por favorevole risaltato. 

Por qualunque consulto conviene epodire dal-
l'Italia li. TI, dall'estero L. R, in lettera raccoman­
data 0 cartolina-vaglia diretta al Prof. Pietro 
d* Amioo, Viti Itom». n. 2 - BOLOGNA. 

P I IEMIAFA CALZOlKft lA 

L U I Q I N i O R I ® 
Via BartoUni - U b I N E - Vi» B&rtolini) 

Specialità CALZATURE 
Sis tema BrevettAto 

S o l i d i t à , - , j e B 1 0 B ^ U K a > 
PrQxzi modioiss imi 

Non più mali ai piedi 

ne Selàol, sudóri, callosità, duroni, brurlore, l ' I n V A r n * 
c a l d i , nvretL' iideitcr.indo i ' HUtto i i lpdl :<PMHbt:Ìlta buie-
V«ttHtL 4lol l>.r imicyKH. Vc,idit>ili .1 h. »,- - Si. 1, « 
11. 0 0 » ni pHlo sccuiiilo IH quKiltA, DrcsKo LAopoldft 
^ V n l l o r , n i l l i i n » Via SRII l'ieiro ìili'Ortb N. g-

l'ra i certificutl t'ii;i)rniiD quelli di H, <%. I - H , A r e l t l t ^ M 
H i l l v a t o r c . ( l ' f^iiHtrln - Ti -x n i l i iAnt i 'v i ire'«lA0tjte 
ltii)£hV'i>t<ipn &,v A l b x . WfkiM' lw - tl|nrt(toi['o V i i -
ISllfi'eHf <li'll» UiietM-A.o i i i i t i i«roHl ( h i i l o r l nr l i i t f tr l 
i l i 3IÌÌ-A 

b^tidizÌDiie \isiio aabuiitiu, l'ioiPciU grana. . , 

Unico Rappresentante per UDINE e Provltvtàia 

ISIDORO piurrr 
UulKOlei'i» - V l u O n r a n v 

Laboratorio Chimico - Farmaceutico - Industriale • I l i 

SpedalUà FElillO-CHINA e FERRO-CHIiNA-RABAUBARO - OLIO DI MERLUZZO 
Assortimento di salì, lastre, carte, cartoni per fotografia. Articoli per le arti belle. 

NUOVA INVENZIONE 

E : s t « e x > e l a . ]M[aix>oa< O a i l l o 
l i S A P O N E AMIDO B A N T T I non è a oonfon-

dorsi coi .pyers i saponi all ' amido in commercio. 
Terso cmoUna-vagUa di Lira 3 la Ditta A. BANFI 

SIUaao>ì||eiiisce B pê ssi grandi franco in tutta Italia 

PACCO DE CLEMENTE 
19 ariicoii del valore di L. @ 0 

Con imtnciliato rimborso della somma e probabili guadagno di L . X B O 

Tgy&ic s o l e H j . IO 
spedite alla sottoscritta Dit ta , tn t t i ricevono : 

Taglio di iijelrl tre cliCTiot tutta lana, aUo|10. Una scatola di sapone igienico finissimo 
m, IjiO, sulHoionto por nn vestito: da, ópmà'l 
- oppuro un faglio di n .̂ 5 Drap ncjvità,, al| 
tam. 1,10, sujffisionte por uii vestito;da:si-' 

,gnortt - 0 un reiiioutoir aoappaineritQ adi 
• ancora.,',, ' ;'•••; ,;•',-; ;,.i:.,,•:,•,-.••:/;'^:\' 

2. Dna coperta di: sotiiipor- l'etto :»iij una 
pi&zaa, oppuiro ùn:,86rviàÌQ da ,tavoia,p6r sei 
persone, tovaglia ò tovaglioli. Dosidofanflo 
invece quèllÈt'pèr letto'inati*iinoniàìò,''inetti 
2,80 X 2,70, ji«giungorè:]j;';4iin-più. ;-?: ' 

8. Un tappe(Ì0i;;(lanittS<)0: l,2Ò ì^iMÌ,?0,> con 
quattiro fr^oi-o^uua macohinivi'ptogrftfìofi; 
con corredò éd'iatriizionB.; C)lii',;àggiiinK,ó 
L. r.50 in più: ricevo iìiVooe liiiài'Bplei^iidi 
sveglia per ; tavolino, iaasSÌÌT)à';prèclBibne',| 

' oampaneUo,;s;quiHftUte, _; : 
4 : Un, tappéto orlòiitale; misto' seta o broj 

o Una cintura in:argfato;per signora, b duo 
candelieri 'in;nietallb bianco' afèentàìb, '" 

B. Ca soppedonooj colla parola: salve O/'Up 
porta biglietti in-'séita, ; ;'•:• i4:''\:-i-y''y.:' 

6, B u a erayiitttt d i seta: per. uomo o n n , v e n ­
taglio novità^ Olili pàio allaccia calie.étità. 

7, Un temper ino a: due l&mo-fììiissime è ta­
glienti, 0 nnà scatola car ta da l e t t e re con 
ffl . % l i , e ,50:bU8to . : , , . •:,;i;:.,:::f ^-; . .Jf-;-.>•;•-,'•• 

8. Bii notes rìóoi-do della casa. 
9. Ha pala bo t ton i por polsi, oro donbl^, 

,0 un anello oro doublé par , s ignora . ,:•; 

prbfahiato, contenente ; t ré pezai. 
11. I l Bollet t ino Bei iwale del le WqultIaiìIoril; 

volume, di;::l,80 ,pagina, ::ricoamont,& iUu-! 
s t ra to , con campioni d i stoffe. : 

la.; Cnb /Spillo r i c M d o della Casa D e : fller: 
'mentó^V':?-- :,::,;-::::'-•>,:•;.••!:-;vi 

18. ,X' al)>)pi)aiiieuto per: B: meài a l gtornala. ' 
";liit .,Eió((hbz!sat«v,„<',;,;'• ^-nv'-/';,,. ^yl 'i:••• •;2 

14.XÌrè:; l tK (lifJPl)jll>«rB»^:iU.i;antt > u o n i di 
accftìtb.',,̂ ^ •'i-'\w.y,y%-:^.i^.>••:•• ^, •;.:•.,,:•-.„,.•,::•• •,••:•. :-. 

i6.::Un«iiiUÉerQ;;aiiIl?::f; .ajf'so^f i l ;quals ' so 
#ene(aortàK»foipol M ^ 
dèl,,Re|io l iotto 'di Bffiua, ostiraia'bno .dal; 
priìttò' Sabato del saooj-idò majé '̂ uÒMaslyo 
e ;iluéll6;iii:,oni.si dfl. l>oi-dijìaSfóns'*,'arai:o 
in premio: una ̂ màaobi'ina da onoire a pedalò 
deV.valor^;di-'Ii.'lBO,, : ,,,,,,•;.vijSf'ilv-; 

Dirige'» Ib richieste oc ,1 ralativó impoatb.';alla 
Premiata Prima, pasajdiliiq^idàzionpipBrinà-.; 
nente vKioMe;l)é Cl'jiiiènte, ?bro;Bòn;»partei. 
74j Milano. AggiuJigf jrb I,. l'sjiòàe' dilpódiìàlbrie 

Tia • X I , p a 0 K > a . A a C o o p e K > a . , « i v a . U d l t n t B a é 

eseguiBoe qualunque lavoro per Uffloi pubblioi e pr ivat i , 

commercianti ai indastriali , avvocati, profassiouisiii eoo. 

^ I R W n R I M i A P P / Ì F impar t i sce lezioni di lingua 
. O l U n U n i n H r n U r . f r ancese . Rivolgersi ai P a S s a 

;,bTallQÌiol',no ,<jajSitaio!oar?l :•: > 
• ,;(;liornalo • ih. FXmE-:r'.::Ù.'..,'. 
Clio invia , quésto. taJióiibino.00,1 
riélat[!?b; i'mjìottb:'dàl"pab;oo, ri-
oevb'-il ili imaro-,por; laCinàobbiba 
e ' i ^ b t o n ' i d i ' soonto . « ' 5;̂ ; 

A V V I S O 
Liquore stomatico e 
ricost i tuente ohe ac-

.,.•.. , j . . - • oresoe l 'appeti to,-fa-
oilita la d.igtìstion6 e rmvigoriaoe l 'organismo. — Da pren­
dersi solo, a l l ' acqua ed al seltz. 

L iquore delizioso, squis i ­
tamente igienico, prepa -

, , . , . _ „ , ^^^ oon erbe raoópUe su i 
colli di Magagna: — HaooomandabiJe alle persone del icate 
da prendersi dopo i pasti. 

I n v e n z i o n i d e l fu c h i m i c o f a r m a c i s t a L u i g i S a n d r i , 

Premia te oon diploma di medaglia d 'oro a l l 'Esposi ­
zione campionaria, di Udine 1900. 

U n i c o p r e p a r a t o r e G I O R D A N O G I O R D A N I 
(Flarmaeia BurèHì - Fagagna) che per volontà del 
d e f u n t o h a , ! ' a u t o r i z z a z i o n e d e l l o s m o r c i o . 

SI véndono nei Cat te , Bottiglierie e Liquorist i . 

GLORIA 
e r invigorì 

ì, ed al selt 

CALICANTUS 

" * ) • , : ( ! ' 

Grande Deposito Calzature 
A L L ' U K I O N E 

•«-« U D I JV El V i i l G a V e» u 'Js.-.::^:M, U I> I IN E] 

t ìueste calzature confe­

zionate da provetti operai 

della Gitt^- sono messo in 

vendita a prezzi da uou te> 

mere oo&corceiiEA, 

C a < l z a i t u 3 > e d a . U o s s & o 

Alpiuette colorata iìnisaime di vitelli di Germania L . 
» verniciate Oornegliea » 
» nere finissime al Cromo » 
» » » in vitelli di F ranc ia , » 
* colorate solidisBime naKicuali . . , » 

nere 
Ghet te (Elaatioi) 
Soitrpe per oiolisti 

U . 7 5 
11.75 
U . 2 5 
H . 2 6 

9.76 
9,50 
9.B0 
8.7B 

'GsiJUEa.ls'niiiie) Ask D o n u s b 

Alp ine t t a walorate lìniasime di vitelli di Germania L. 9.— 
» vernic ia te Oorneglieg . . . . , ; . » 9.— 
1 « e r e sat inate » 8.50 
» -oylorate naEionali . . < » 7.76 

Soarpajiwini colorati - , . , . » » 8.— 
», fleri . , , - , , . . < . . . , » 7.75 

Soavrtitti «oto»\i.tì . > . . . . » 7.50 
> «etì , » , , , , » 7,60 

Tiene inoltre un assorti­
mento di scarpette per Si­
gnora nonché u n ricco as­
sortimento di calìsatare per 
bambini di ogni forma e 
grauclesssa it prezzi aasolu» 
taniBQte ridotti , 

file:///isiio

